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Statuto 

 
DENOMINAZIONE - SEDE – SCOPO 
ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 

 
E' costituita l'associazione riconosciuta del Terzo settore denominata "CSV Emilia – 
ODV”. 
L'associazione è priva di scopo di lucro e basa la propria attività sull'apporto prevalente 
dei volontari aderenti ai propri associati. 
L'associazione è costituita a norma e secondo i principi del decreto legislativo n.117 del 
3 luglio 2017 (di seguito, Codice del Terzo settore), nonché secondo le norme del 
Codice Civile. 
La struttura dell'associazione é democratica 

 
 

ARTICOLO 2 – SEDE 

 
L'Associazione ha sede in Parma. 
L’associazione istituisce sedi territoriali operative in Piacenza, Parma e Reggio Emilia e 
si riserva di disciplinarne il funzionamento, nel rispetto del presente statuto, con un 
apposito regolamento. 
E' competenza dell'assemblea ordinaria degli associati trasferire la sede dell'associazione 
nell'ambito dello stesso territorio comunale. 

 

 
ARTICOLO 3 - SCOPO DELLA ASSOCIAZIONE 

 

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo 
svolgimento in via principale di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del 
Codice del Terzo settore, aventi ad oggetto: 

- - servizi strumentali ad Enti del Terzo Settore resi da Enti composti in misura non 
inferiore al 70% da Enti del Terzo Settore; 
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- - organizzazione e gestione di attività culturali artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’ 
art. 5; 

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici; 
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale. 
- Intende, inoltre, svolgere attività di: 
- Formazione extra scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo, e 
al contrasto della povertà educativa; 

- servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento al mercato del lavoro, dei 
lavoratori e delle persone di cui all’art 2, comma 4 del decreto legislativo n.112 
del 3 luglio 2017 recante la revisione della disciplina in materia di impresa sociale; 

- promozione della cultura della legalità, della pace dei popoli e della difesa non 
armata; 

- riqualificazione dei beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata;  

- interventi e servizi sociali; 
- interventi e prestazioni sanitarie; 
- educazione, istruzione e formazione professionale; 
- salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 
- alloggio sociale; 
- accoglienza e integrazione dei migranti; 
- attività sportive dilettantistiche; 
- beneficenza e cessione di denaro, beni e servizi. 
-  

 
In attuazione degli scopi sopra indicati, l'Associazione si propone di organizzare, gestire, 
coordinare attività di supporto tecnico, di carattere formativo ed informativo volte a 
favorire lo sviluppo e la diffusione della cultura del volontariato, la crescita delle realtà 
di volontariato esistenti e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del 
Terzo Settore aventi sedi e/o operanti nelle provincie di Piacenza, Parma e Reggio 
Emilia. 

 
Essa si propone, inoltre, in tal senso di fornire servizi professionalmente qualificati ed 
aggiornati, secondo modalità che ne permettano un'ottimale fruibilità ad ogni 
espressione del volontariato presente sul territorio e dei volontari negli enti del Terzo 
settore aventi sedi e/o operanti nelle provincie di Piacenza, Parma e Reggio Emilia. 

 

Per la realizzazione degli scopi sociali l'associazione intende innanzitutto: 
- approntare strumenti ed iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, 

la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il rafforzamento di quelle 
esistenti; 

- offrire consulenze ed assistenza qualificata nonché strumenti per la 
progettazione, l'avvio e la realizzazione di specifiche attività o progetti; 

- offrire servizi e prestazioni per la gestione di iniziative di formazione; 
- sviluppare, direttamente o tramite convenzioni con altre associazioni, Enti, 

Istituti, iniziative di formazione e qualificazione nei confronti di aderenti ad 
organizzazioni di volontariato, di tutti volontari negli enti del Terzo settore e 
dei cittadini interessati; 
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- offrire informazioni, notizie, documentazioni e dati sulle forme di volontariato 
locale, nazionale e internazionale; 

- svolgere o favorire attività di studio e ricerca sulle tematiche legate ai temi 
dell'associazionismo, della partecipazione, delle politiche sociali, del terzo 
settore, della solidarietà e del volontariato; 

- promuovere attività a carattere promozionale e pubblicitario nei confronti dei 
cittadini, delle istituzioni pubbliche, delle forze sociali ed economiche; 

- promuovere e costituire al proprio interno coordinamenti d'area, in cui le 
associazioni che operano con finalità ed attività analoghe, possano creare spazi 
di lavoro comune; 

- svolgere attività di raccordo tra le realtà del volontariato, altre realtà del terzo 
settore e le istituzioni pubbliche, alla luce di quanto previsto dalle normative di 
settore vigenti; 

- svolgere, direttamente o tramite accordi o convenzioni con altre associazioni, enti 
o istituti sia pubblici che privati, iniziative di formazione, aggiornamento e 
qualificazione per il personale docente di tutte le scuole di ogni ordine e grado, 
ivi comprese le Università, per favorire la diffusione della "cultura della 
solidarietà e dell’impegno volontario " fra i giovani ovvero a tutte le categorie 
della società civile; 

- svolgere attività editoriale per la redazione, stampa e diffusione di strumenti di 
informazione (giornali, manuali, cd, videotape ed altro) riguardanti le attività e 
le problematiche dell'associazione. 

 
Per la realizzazione degli scopi sociali l'associazione si avvale in modo prevalente delle 
prestazioni dei volontari aderenti ai propri associati; può assumere lavoratori dipendenti 
o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo entro i limiti di cui all’art.33, comma 1 del 
Codice del Terzo Settore. 

L’Associazione può essere accreditata quale Centro di Servizio per il Volontariato ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 61 e ss. del Codice del Terzo settore. In tal caso, 
l’Associazione ha il divieto di erogare direttamente in denaro le risorse ad essi provenienti 
dal Fondo Unico Nazionale, nonche' di trasferire a titolo gratuito beni mobili o immobili 
acquisiti mediante le medesime risorse. 
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale, che siano 
secondarie e strumentali, secondo quanto previsto dal Codice del Terzo settore. La loro 
individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo. 
 

 
 

ARTICOLO 4 - DURATA DELLA ASSOCIAZIONE 
 
L'Associazione ha durata illimitata. 

 
 

ASSOCIATI 
ARTICOLO 5 - REQUISITI DEI SOCI 

 
L'adesione alla associazione è libera e volontaria, senza discriminazioni di sorta. 
Possono associarsi le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale e gli altri Enti del Terzo settore, iscritti nel relativo Registro, esclusi quelli 
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costituiti in una delle forme del libro V del codice civile, ed aventi sede legale 
nell’ambito territoriale di una delle provincie di Parma, Piacenza e Reggio Emilia che 
intendano concorrere al raggiungimento degli scopi dell'associazione in oggetto. 
Ai sensi dell’art.32 comma 2 del Codice del Terzo Settore, il numero degli associati che 
non siano Organizzazioni di Volontariato (ODV) non potrà essere superiore al cinquanta 
per cento del numero delle Organizzazioni di Volontariato associate (ODV). 

 

 

ARTICOLO 6 - AMMISSIONI DEGLI ASSOCIATI 
 
La domanda di adesione deve essere presentata in forma scritta al consiglio direttivo 
che delibera al proposito. 
Le iscrizioni decorrono dal giorno uno gennaio dell'anno in cui la domanda è accolta. 
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo, fermo restando, in ogni caso, il diritto di recesso. 
In caso di rigetto della domanda il consiglio direttivo è tenuto a fornire al diretto 
interessato motivazione scritta entro trenta giorni dall'avvenuto rigetto. 
L’aspirante socio potrà comunque chiedere entro trenta giorni dalla comunicazione che, 
sul provvedimento di rigetto come sopra motivato, si esprima la prima assemblea degli 
associati che sarà convocata. 
La qualità di associato non è trasmissibile. 

 

 
ARTICOLO 7 - RECESSO ED ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI 

 
La qualità di associato si perde per recesso, esclusione, decadenza. 
L'associato può sempre recedere dall'associazione. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo 
ed ha effetto con lo scadere dell'anno in corso purché sia fatta almeno tre mesi prima. 
L'esclusione può essere deliberata dall'Assemblea dell'associazione, su proposta del 
Consiglio Direttivo, nei soli casi di accertati motivi di incompatibilità o per aver 
contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto o per motivi che comportino 
indegnità o per altri gravi motivi. La relativa delibera deve essere comunicata, con 
motivazione, in forma scritta. 
L'associato escluso può ricorrere all'Autorità Giudiziaria entro sei mesi dal giorno in 
cui gli è stata notificata la deliberazione. 
La decadenza si verificherà automaticamente in caso di mancato versamento della 
quota associativa da parte del socio per due anni consecutivi e per la perdita dei 
requisiti previsti dall’articolo 5 dello statuto. 
Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato 
di appartenere all'associazione, non possono ripetere i contributi versati, nè hanno 
alcun diritto sul patrimonio dell'associazione. 

 
 

ARTICOLO 8 – PARTECIPAZIONE 
 

Ogni socio ha diritto: 
a) di partecipare, tramite proprio rappresentante o delegato, a parità di diritti con 

tutti gli altri iscritti, con piena libertà di espressione, alla formazione della linea 

politica e delle deliberazioni dell'associazione, attraverso l'organo assembleare; 
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b) di contribuire attraverso i propri associati, direttamente, gratuitamente e 

spontaneamente, alle attività svolte dalla associazione; 

c) di essere eleggibile a cariche direttive, nella persona di un proprio rappresentante 

o delegato;di esaminare i libri sociali previa richiesta scritta e motivata che 

dovrà essere riscontrata dal Consiglio Direttivo o dal soggetto comunque 

competente entro e non oltre 30 giorni, con possibilità di ottenere copia a 

proprie spese. 

In particolare l’Associazione assicura la trasparenza e la pubblicità degli atti di 
organizzazione e funzionamento della stessa nonché delle informazioni rilevanti per 
gli stakeholder, interni ed esterni. Oltre a quanto previsto dalla legge e dal presente 
statuto il Consiglio Direttivo stabilisce gli atti e le informazioni da mettere a disposizione 
mediante un’apposita delibera, che dovrà essere pubblicizzata mediante il sito internet 
dell’Associazione, tenuto conto anche degli interessi e dei diritti dei terzi. L’Associazione 
garantisce, al fine di favorire la partecipazione attiva e consapevole, nonché l’effettivo 
coinvolgimento di tutti gli associati, sia di piccola che di grande dimensione, nella 
gestione del CSV nonché di assicurare il pieno esercizio dei diritti degli associati e dei 
membri degli organi sociali e degli altri stakeholder interni, il diritto di ricevere ed avere 
accesso agli atti ed alle informazioni rilevanti. La pubblicità e la trasparenza sono 
assicurate, di norma, attraverso la pubblicazione tramite sito internet, in forme chiare ed 
intellegibili. 
Inoltre la programmazione dell’associazione si sviluppa in coerenza con le indicazioni 
della Fondazione ONC e seguendo il metodo della “programmazione partecipata” 
finalizzato a recepire le istanze e i bisogni che il territorio e le organizzazioni esprimono. 
La programmazione partecipata si esprime in specifici momenti informativi, di 
confronto, progettuali, decisionali e di restituzione. 
Ogni socio ha il dovere, pena la decadenza o l'esclusione dalla associazione ai termini 
dell'articolo 7: 

a) di partecipare insieme a tutti gli altri iscritti, con piena libertà di espressione, alla 

formazione della linea politica e delle deliberazioni dell'associazione, attraverso 

l'organo assembleare, di contribuire attraverso i propri associati, direttamente, 

gratuitamente e spontaneamente, alle attività svolte dalla associazione, secondo le 

proprie capacità e possibilità e in armonia con quanto stabilito dalla assemblea e 

dal Consiglio Direttivo; 

b) di pagare annualmente la quota associativa nella misura e nei termini fissati 

dall'assemblea; 

c) di promuovere tra i soci la partecipazione personale, anche nella forma di 

contributo economico volontario, da destinare alle iniziative associative; 

d) di non compiere attività in contrasto con lo statuto, il programma e le decisioni 

adottate secondo lo statuto dagli organi dirigenti dell'associazione. 
Tutte le cariche elettive dell'associazione sono gratuite, fatta eccezione per i membri 
dell’Organo di Controllo. 

 
 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
ARTICOLO 9 - ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE 

 

Organi dell'Associazione sono: 
- l'Assemblea Generale degli associati; 
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- il Consiglio Direttivo; 
- il Presidente; 
- il Collegio dei Probiviri; 
- l’Organo di controllo; 
- l’eventuale Revisore Legale dei Conti 

Le cariche sociali hanno durata di tre anni. 

Le sostituzioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del mandato 
conferito. 
Coloro che ricoprono cariche all’interno dell’associazione debbono essere in possesso 
di specifici requisiti di onorabilità, professionalità, incompatibilità ed indipendenza. 

Non possono ricoprire cariche all’interno dell’associazione: 
- Coloro che hanno incarichi di governo nazionale, di giunta e consiglio regionale, 

di associazioni di Comuni e consorzi intercomunali e incarichi di giunta e 
consiglio comunale, circoscrizionale, di quartiere e simili, comunque denominati 
purchè con popolazione superiore a 15.000 abitanti; 

- I consiglieri di amministrazione ed il presidente delle aziende speciali e delle 
istituzioni di cui all’art.114 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267; 

- Parlamentari nazionali ed europei; 
- Coloro che ricoprono ruoli di livello nazionale o locale in organi dirigenti di 

partiti politici”. 

 
 

 
ASSEMBLEA 
ARTICOLO 10 - PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBLEA 

 
L'Associazione ha nell'assemblea generale il suo organo sovrano. 
Hanno diritto di partecipare all'assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti gli 
aderenti all'Associazione, rappresentati dal legale rappresentante dell’Ente o da un 
associato dello stesso munito di delega. 
L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno per 
l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio precedente, per l'eventuale rinnovo 
delle cariche sociali e per presentare il bilancio preventivo ed il bilancio sociale. 

Per la presentazione del bilancio preventivo si può prevedere anche un’apposita 

assemblea 
Hanno diritto   di   voto   in   assemblea   tutti   i   soci   iscritti   da   almeno   tre   mesi 

all’Associazione. 
L'assemblea può inoltre essere convocata: 

a) per decisione del Consiglio Direttivo; 
b) su richiesta indirizzata al Presidente da almeno un decimo degli associati. 

 
 

ARTICOLO 11 - CONVOCAZIONE DELLA ASSEMBLEA 
 
La convocazione é fatta mediante avviso scritto od altro mezzo idoneo a garantire la 
prova dell'avvenuta ricezione entro quindici giorni dalla della prima convocazione, 
contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione sia di prima che 
di seconda convocazione e l'elenco delle materie da trattare, spedita a tutti gli aderenti 
all'indirizzo risultante dal Libro degli Associati, nonché ai componenti del Consiglio 
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Direttivo e dell’Organo di Controllo 
L'adunanza di seconda convocazione non può essere fissata nello stesso giorno fissato 
per la prima convocazione. 

 

ARTICOLO 12 - COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELLA ASSEMBLEA 
 
L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la 
presenza di almeno la metà degli associati. 
In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia la presenza degli 
associati. 
L'assemblea in sede straordinaria convocata per lo scioglimento e la devoluzione del 
patrimonio dell'associazione è validamente costituita, sia in prima che in seconda 
convocazione, con la presenza di almeno i tre quarti degli associati. 
L'assemblea in sede straordinaria, convocata per la modifica dello statuto è validamente 
costituita sia in prima che in seconda convocazione con la presenza di almeno la 
maggioranza degli associati. 
E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto; è vietato il cumulo delle 
deleghe in numero superiore a tre. 
La delega può essere conferita solamente ad altro associato per il tramite del suo 
rappresentante. 
Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
La riunione può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi 

audio/video collegati, secondo le modalità indicate nell'avviso di 

convocazione, a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli 

intervenuti, di regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e 

proclamare i risultati delle votazioni; 

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi; 
c) agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonchè di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

Anche se la riunione si svolge con gli intervenuti dislocati in più luoghi 

audio/video collegati, nei casi di voto a scrutinio segreto deve essere 

sempre garantito l'anonimato del voto. 

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza, dal 
Vice Presidente o, se fosse necessario, da persona designata dall'assemblea. 
I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal Segretario in carica o, in sua 
assenza, e per quella sola assemblea, da persona scelta da Presidente dell'assemblea fra 
i presenti. 
Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un Notaio 
per redigere il verbale dell'assemblea fungendo questi da segretario, fatti salvi i casi in 
cui ciò sia obbligatorio per legge. 
L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la 
maggioranza della metà più uno dei voti espressi. 
L'assemblea straordinaria convocata per la modifica dello statuto dell'associazione 
delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di almeno i 
due terzi dei voti espressi. 
L'assemblea straordinaria convocata per lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio 
dell'associazione delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto 
favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 
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Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti gli associati anche se 
assenti, dissidenti o astenuti dal voto. 

 
 
 
 

ARTICOLO 13 - FORMA DI VOTAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
 

L'assemblea vota per alzata di mano. 
Le votazioni aventi ad oggetto l'elezione alle cariche della associazione sono effettuate 
a scrutinio segreto: in questo caso il Presidente dell'assemblea può scegliere due 
scrutatori fra i presenti. 
L'assemblea potrà, nel rispetto delle norme di legge e del presente statuto, approvare un 
regolamento interno per disciplinare le modalità di svolgimento delle elezioni e della 
presentazione delle candidature con particolare attenzione al rispetto di quanto previsto 
dall’art.61 comma 1 lett. g) e h) del Codice del Terzo settore. 
In particolare, per ciascuna provincia di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, dovrà essere 
eletto un numero uguale di componenti ciascun Organo elettivo e verrà considerato 

come riferito alla singola provincia il candidato iscritto ad un’associazione avente sede 
nel relativo ambito territoriale. 
I candidati al Consiglio Direttivo dovranno necessariamente essere iscritti ad una delle 
associazioni socie mentre i componenti del Collegio dei Probiviri, dell’Organo di 
Controllo e dell’eventuale Collegio dei Revisori potranno essere scelti anche tra soggetti 
non appartenenti alle associazioni aderenti. 
Al fine di evitare il realizzarsi di situazioni di controllo dell’Associazione da parte di 
singoli associati o di gruppi minoritari di associati, ogni associazione socia o filiera 
associativa di cui facciano parte altre associazioni socie potrà comunque esprimere non 
più di un rappresentante tra i membri del Consiglio Direttivo e degli altri organi sociali. 

 
 

ARTICOLO 14 - COMPITI DELL'ASSEMBLEA 
 
All'assemblea spettano i seguenti compiti: 

- eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo dopo averne determinato il 
numero; 

- eleggere e revocare il collegio dei probiviri; 
- eleggere e revocare l’Organo di Controllo e l’eventuale Collegio dei Revisori dei 

Conti; 
- determinare la programmazione dell’attività, anche su proposta del Consiglio 

Direttivo; 
- approvare il bilancio preventivo; 
- stabilire l'ammontare delle quote associative e dei contributi a carico degli 

aderenti; 
- approvare il bilancio consuntivo entro sei mesi dalla chiusura dell'anno sociale; 
- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e 

promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti; 
- deliberare sull’esclusione dei soci; 
- deliberare sulle modificazioni dello statuto; 
- approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari e dello svolgimento 
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delle elezioni; 

- deliberare lo   scioglimento, la trasformazione, la   fusione o la scissione 
dell’associazione; 

- deliberare su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall’atto costitutivo o 
dallo statuto alla sua competenza. 

 
 

ARTICOLO 15 – COMITATI TERRITORIALI 
 
L’Assemblea generale dei soci può favorire la creazione di un Comitato territoriale fra i 
soci degli organismi aderenti, in ciascun ambito territoriale di riferimento, avente 
funzioni di raccordo consultivo con il Consiglio Direttivo. 

 
I membri del Comitato territoriale per meglio svolgere la loro funzione di raccordo 
devono essere, quanto più possibile, espressione dei diversi ambiti di attività e di 
territorio degli enti del terzo settore aderenti. 

I Comitati Territoriali avranno la funzione di favorire un’effettiva partecipazione della 
base associativa ed in generale del territorio, raccogliendo stimoli, proposte, letture delle 
istanze territoriali e riportandoli ai membri eletti del Consiglio nel corso di incontri da 
svolgersi su base interprovinciale. 

 

In apposito regolamento interno, approvato dall’ Assemblea generale, saranno 
disciplinate le specifiche modalità di funzionamento dei Comitati territoriali, comunque 
nel rispetto di quanto previsto dal presente statuto 

 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
ARTICOLO 16 

 
Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea tra i soci degli enti aderenti, ed è 
composto da un minimo di 9 ed un massimo di 12 membri. 
I componenti del Consiglio Direttivo non possono essere eletti per un numero di 
mandati consecutivi superiore a tre. 
Si applica l’articolo 2382 del codice civile. 
Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l’art.2475-ter del codice civile. 
Possono essere ammessi ai lavori del Consiglio, in qualità di esperti, osservatori 
esterni. 

A questi ultimi viene riconosciuta una funzione consultiva, ma non il diritto di voto. 
Il Consiglio Direttivo può altresì nominare rappresentanti o procuratori generali o 
particolari, per l'amministrazione e la rappresentanza della associazione ed in 
particolare: 

- un eventuale amministratore con il compito di tenuta della contabilità, di 
redazione dei bilanci, nella gestione del patrimonio dell'associazione; 

- uno o più eventuali direttori per il coordinamento operativo dei singoli settori 
di attività dell'associazione. 

Le mansioni e le responsabilità di queste eventuali figure sono definiti attraverso un 
regolamento da approvarsi da parte dell'assemblea. 

 
Il Consiglio nomina al proprio interno: 

- il Presidente e due Vice Presidente; 
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- un segretario con funzioni di supporto al presidente nella tenuta dei libri e della 
documentazione dell'associazione. 

 
Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del presidente, almeno quattro volte 
l'anno e/o quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. 
In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento 
della richiesta. 

 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 
- fissare le norme per il funzionamento dell'organizzazione (regolamento) da 

sottoporre all'assemblea; 
- sottoporre all'approvazione dell'assemblea i bilanci preventivi e consuntivi 

annuali accompagnandoli con una relazione economica e sociale; 

- attuare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel 
programma generale approvato dall'assemblea, promuovendo e coordinando 
l'attività e autorizzandone la spesa; 

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti aderenti; 
- convocare prontamente l'assemblea per il rinnovo delle cariche nell'ipotesi in cui 

recesso, esclusione, decadenza, riguardino la maggioranza dei propri 
componenti; 

- proporre all'assemblea dell'Associazione l'esclusione del socio, nei soli casi di 
accertati motivi di incompatibilità e per aver contravvenuto alle norme ed 
obblighi del presente statuto o per altri motivi che comportino indegnità o per 
altri gravi motivi. 

L'assemblea può revocare il Consiglio Direttivo con delibera motivata assunta con la 
maggioranza dei due terzi dei soci. La stessa maggioranza è necessaria per revocare 
l'incarico a uno o più dei componenti il Consiglio. 

La riunione può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi audio/video 

collegati, secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione, a condizione che sia 

consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli 

intervenuti, di regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e 

procla mare i risultati delle votazioni; 

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi; 

c) agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonchè di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

 
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più membri del Consiglio Direttivo, gli altri 
provvedono a sostituirli, purchè la maggioranza sia sempre costituita da membri 
nominati dall'assemblea, con i primi tra i non eletti o, in mancanza, con altri nominati 
dal Consiglio medesimo; in tale ultima ipotesi i membri così nominati restano in carica 
fino alla prima assemblea che dovrà deliberare in merito alla ratifica della nomina dei 
sostituti. 

 

ARTICOLO 17 – PRESIDENTE 

 
Il Presidente è presidente dell'assemblea e del Consiglio Direttivo, rappresenta 
legalmente l'associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio. 
Il Presidente del Consiglio Direttivo non può ricoprire tale carica complessivamente 
per più di nove anni. 
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In caso di necessità ed urgenza il presidente assume provvedimenti di competenza del 
Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva. 
Il Consiglio Direttivo può revocare il presidente con deliberazione motivata assunta 
dalla maggioranza del Consiglio medesimo. 

 
 
 
 

ARTICOLO 18 – VICE PRESIDENTE 
 

I due vice Presidenti sono espressione delle province cui non appartiene il presidente. 
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione del Presidente le relative funzioni 
sono svolte dal vice Presidente più giovane. 

 

Ove il Presidente lo ritenga opportuno può delegare uno dei due vice Presidenti ad 
intervenire in sua sostituzione. 

 
 

ARTICOLO 19 – ORGANO DI CONTROLLO 
 
L’organo di controllo è composto da tre membri eletti contestualmente agli altri organi 
con le modalità ed i limiti di cui all’art.13 ultimo comma e durano in carica tre anni. 

Nel caso in cui l’associazione venga accreditata come Centro di Servizi a tali membri se 
ne aggiungerà un quarto, con funzioni di presidente, nominato dall'organismo 
territoriale di controllo (OTC). 
Essi sono rieleggibili e potranno essere scelti anche fra i non soci avuto riguardo alla loro 
competenza, in ogni caso nel rispetto dei requisiti previsti dall’art.30 del Codice del 
Terzo Settore. 

 

I componenti di tale organo assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo del CSV. 
L’Organo di controllo esercita funzioni di vigilanza sull'osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 117/2017 
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 20, l’Organo di controllo esercita altresì la 
revisione legale dei conti, al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 31 del Codice del 
Terzo settore. In tal caso, tutti i suoi componenti devono essere composti da revisori 
legali iscritti nell’apposito registro. 
La riunione dell’Organo di Controllo può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati 

in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e di regolare 

lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la possibilità di 

accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. 
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REVISORI LEGAL I 
 ARTICOLO 20 

 

Con delibera dell’Assemblea può essere nominato, al ricorrere delle condizioni di cui 
all’articolo 31 del Codice del Terzo settore, un Collegio di Revisori dei conti composto 
da tre membri, con funzioni di revisione legale dei conti. 
Tale organo è eletto dall’Assemblea anche fra i non associati, resta in carica per la durata 
del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. 
Può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza diritto di 
voto, e predispone la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo. 
La riunione del Collegio dei Revisori può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in 

più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e di regolare 

lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la possibilità di 

accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. 

 

 
ART.21 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

 
Il collegio dei probiviri è costituito da tre membri nominati dall’Assemblea, anche fra i 
non soci. Essi durano in carica tre anni, sono sempre rieleggibili e non hanno diritto a 
retribuzioni. 
Il Collegio dei probiviri decide, in qualità di amichevole compositore, sulle controversie 
insorte tra gli Organi associativi, i titolari delle cariche associative e i Soci, su ricorso di 
chi vi ha interesse e all’esito di un procedimento in cui è garantito il contraddittorio. 
La riunione del Collegio dei Probiviri può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati 

in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e di regolare 

lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la possibilità di 

accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. 

 
 

FINANZE E PATRIMONIO 
ARTICOLO 22 - PATRIMONIO DELLA ASSOCIAZIONE 

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili ed immobili che 
pervengono all'associazione a qualsiasi titolo. 

2. Il patrimonio ed i mezzi finanziari sono destinati ad assicurare l'esercizio 
dell'attività sociale. 

3. Il patrimonio dell’Associazione è altresì costituito da patrimoni provenienti dagli 
enti di gestione dei CSV di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, dei quali viene data 
evidenza nelle scritture contabili e nel bilancio dell’Associazione. In caso di 
scioglimento dell’associazione o di revoca dell’accreditamento, tali patrimoni 
sono soggetti alla disciplina prevista dall’art. 63 commi 4 e 5 del Codice del Terzo 
Settore, limitatamente alla parte di essi derivante da risorse di cui all’articolo 15 
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della legge n. 266 del 1991 e del FUN. Per la restante parte, sono vincolati allo 
svolgimento di attività statutarie recanti beneficio agli ambiti territoriali delle 
province d’origine, secondo quanto previsto da regolamento approvato in sede 
assembleare. 

4. In ogni caso eventuali beni mobili o immobili acquisiti dall'ente mediante le 
risorse del FUN mantengono il vincolo di destinazione e devono essere 
trasferiti dall'ente secondo le indicazioni provenienti dall'ONC. 

 
ARTICOLO 23 - ENTRATE DELLA ASSOCIAZIONE 

 
L'Associazione trae i mezzi per conseguire i propri scopi: 

a) dalla quota di ammissione all'associazione; 
b) dai contributi annui ordinari da stabilirsi annualmente dall'assemblea ordinaria 

su proposta del Consiglio Direttivo devono essere pagati in unica soluzione entro 
il trenta settembre di ogni anno 

c) da versamenti volontari degli associati; 
d) da pubbliche amministrazioni, enti locali, 
e) da istituti di credito e da altri enti privati in genere; 
f) da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effettuate in concomitanza 

di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; 

g) da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita dalle leggi; 
h) entrate derivanti da attività diverse, secondarie e strumentali; 
i) da entrate derivanti nello svolgimento delle attività dell'associazione consentite 

dalla legge; 
j) Dai contributi di cui al Fondo unico nazionale di cui all’art. 62 del Codice del 

Terzo settore; 
k) da entrate derivanti dalla gestione dei patrimoni di cui al precedente art. 22. 

 
 

ARTICOLO 24 - DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO SOCIALE 
 
L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

 
 

ARTICOLO 25 - DURATA DEL PERIODO DI CONTRIBUZIONE 

I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il 
momento dell'avvenuta iscrizione dei nuovi soci. 
Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione è tenuto al 
pagamento del contributo sociale per tutto l'anno sociale in corso. 

 
 

ARTICOLO 26 - DIRITTI DEI SOCI AL PATRIMONIO SOCIALE 
 
L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso 
ulteriori rispetto al versamento originario all'atto dell'ammissione e al versamento della 
quota associativa. 
E' comunque facoltà degli aderenti all'associazione di effettuare versamenti ulteriori 
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rispetto a quelli originari e a quelli annuali. 
I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i 
versamenti minimi come sopra determinati per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e 
sono comunque a fondo perduto; i versamenti non sono quindi rivalutabili nè ripetibili 
in nessun caso; nemmeno in caso di scioglimento dell'associazione né in caso di 
estinzione, di recesso o di esclusione dall'associazione, può pertanto farsi luogo alla 
richiesta di rimborso di quanto versato all'associazione a titolo di versamento al 
patrimonio sociale. 

 
 

ARTICOLO 27 - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO 

 
L’associazione è tenuta a redigere ed approvare annualmente il bilancio consuntivo e 
preventivo nonché il bilancio sociale. 
L'esercizio sociale inizia il giorno uno gennaio di ogni anno e termina il trentuno 
dicembre dello stesso anno; per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo e 
consuntivo. 
I bilanci devono restare depositati nella sede dell'associazione nei quindici giorni che 
precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione. 
In ogni caso l’approvazione deve avvenire in tempo utile da consentire il deposito presso 
il Registro unico nazionale del Terzo settore. 
Gli stessi termini valgono per la redazione, l’approvazione e la pubblicizzazione del 
bilancio sociale, redatto secondo le linee guida di cui all’art. 14 comma 1 D. Lgs. 3 luglio 
2017 n. 117. 
L’Associazione, qualora sia accreditata come CSV, dovrà adottare una contabilità 
separata per le risorse provenienti da fonte diversa dal FUN (Fondo Unico Nazionale). 

 
 

ARTICOLO 28 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 
Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci, 
secondo le modalità e termini di cui al precedente articolo 10, per i seguenti motivi: 1) 
conseguimento dell’oggetto sociale e/o impossibilità sopravvenuta di con-seguirlo; 2) 
impossibilità di funzionamento per il venir meno del numero dei soci indispensabile per 
il conseguimento dei propri fini; 3) ogni altra causa che dovesse compromettere le 

ispirazioni di fondo che animano l’associazione e/o che dovesse impedire lo 
svolgimento dell’attività. 
In caso di scioglimento dell’associazione per qualunque causa, il patrimonio 
dell’Associazione verrà devoluto ad altri enti che hanno fini analoghi. In caso di 
scioglimento o di revoca dell'accreditamento, le risorse del FUN ad esso assegnate ma 
non ancora utilizzate devono essere versate entro centoventi giorni dallo scioglimento 
o dalla revoca all'ONC, che le destina all'ente accreditato come CSV in sostituzione del 
precedente, o in mancanza, ad altri CSV della medesima regione o, in mancanza, alla 
riserva con finalità di stabilizzazione del FUN. In caso di scioglimento dell'ente 
accreditato come CSV o di revoca dell'accreditamento, eventuali beni mobili o immobili 
acquisiti dall'ente mediante le risorse del FUN mantengono il vincolo di destinazione e 
devono essere trasferiti dall'ente secondo le indicazioni provenienti dall'ONC. 
Le risorse provenienti dalla gestione dei patrimoni separati di cui all’art. 22, per la parte 
di esse non soggette alla disciplina prevista dall’art. 63 comma 5 del Codice del Terzo 
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Settore, dovranno essere devolute ad altro/i ETS in ogni caso nel rispetto dell’ambito 
territoriale di riferimento. 

 
 

ARTICOLO 29 – RINVIO 

 
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio al Codice del Terzo 
Settore, alle norme speciali in materia di Centri di servizi, al codice civile ed alle relative 
disposizioni di attuazione. 


